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Giulia Kotlar sarà
ancora al centro della 

Zambelli Orvieto.
Il mercato estivo è 
foriero di buone no-
tizie per la società 
sportiva Zambelli 
Orvieto che ha co-
minciato a muovere 
i primi passi nella 
nuova avventura di 
serie B1 femminile.
La dirigenza è par-
tita dalle conferme 
per programmare 
la prossima stagio-
ne e, la strategia, 
ovviamente, non 
poteva non com-
prendere la centrale 
Giulia Kotlar che per 
la seconda stagio-
ne vestirà la maglia 
biancoverde: «Sono 
molto contenta di ri-
manere ad Orvieto. 
Mi sono trovata bene in que-
sta società, il nostro presidente 
non ci ha mai fatto mancare 
nulla ed abbiamo passato un 
bell’anno, coronato dalla vit-
toria della coppa Italia, final-
mente giocherò con un trofeo 
cucito sulla maglietta! A parte 
ciò, la cosa che mi ha spinta 
di più a rimanere è stata la 
continuità che sta ricercando 
il club, c’è voglia di crescere e 
questo è ciò che mi piacerebbe 
fare assieme ad esso. Ritroverò 
sicuramente alcune della com-
pagne della stagione passata 
e questo è un buon punto di 
partenza, conoscersi già può 
aiutare molto i meccanismi di 
squadra».
La giocatrice ligure nata a 
Genova il 25 gennaio 1989 
vanta un curriculum di tutto 
rispetto avendo mosso i primi 
passi nella sua città scalando 

le categorie della pallavolo, 
passando dalla serie D alla C, 
alla B2 e alla B1, nel 2011 ha 
deciso di andare a giocare con 
le emiliane di Collecchio in B1, 
nel 2012 si è trasferita alle ca-
labresi di Sala Consilina in A2, 
nel 2013 è approdata al Rovi-
go in A2, dal 2014 è entrata a 
far parte della formazione ru-
pestre con cui ha vinto la cop-
pa Italia.
Complessivamente l’atleta di 
183 cm. ha disputato cinque 
campionati nella terza catego-
ria nazionale, quello venturo 
sarà il sesto e si può ben dire 
che la sua esperienza torne-
rà certamente utile alla causa 
della squadra presieduta da 
Flavio Zambelli che lavora per 
allestire un organico competi-
tivo.
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Alberto Aglietti

Ufficio Stampa Volley Team Orvieto

Serena Ubertini ancora sua 
la fascia di capitano.

Tempo di conferme in casa 
della Zambelli Orvieto che 
sta lavorando alacremente 
per allestire un roster 
competitivo per affrontare il 
suo secondo campionato di 
serie B1 femminile.
Il team biancoverde ha 
definito lo staff tecnico ed ora 
esamina le posizioni delle 
giocatrici di suo interesse, le 
trattative sono già in buono 
stato di avanzamento ed 
alcuni movimenti possono 
essere già ufficializzati.
La prima ad essere 
comunicata riguarda la 
giocatrice che indossa 
la fascia di capitano, 
la schiacciatrice Serena 
Ubertini conferma la sua 
soddisfazione: «Sono 
contenta di far parte 
per un altro anno del 
progetto Zambelli, 
ringrazio la società 
sportiva per aver 
creduto ancora in 
me rinnovandomi la 
fiducia per la prossima 
stagione. Sicuramente 
ci sono degli obiettivi 
molto ambizioni ed 
importanti e speriamo 
di riuscire a fare bene 
come l’anno scorso e 
magari di migliorarci 
in campionato. I 
presupposti sicuramente 
ci sono dato che è stato 
ingaggiato un ottimo 
staff tecnico che conosco 
bene, gli allenatori Ricci 
e Gobbini mi hanno già 
allenato in passato ed ho 
avuto modo di collaborare 
e di apprezzare anche il d.s. 
Ambroglini, per cui credo 
molto nelle possibilità di fare 
bene. I vertici dirigenziali 
si stanno impegnando al 
massimo per creare un 
organico competitivo in 

un momento particolare 
per la pallavolo. Portare 
avanti un piano di lavoro di 
questo tipo quando in giro 
ci sono situazioni difficili 
significa poter contare su 
una pianificazione solida. Il 
prossimo potrebbe essere il 
mio ultimo anno in Umbria e 
ci tengo molto a fare bene».
L’atleta residente a 
Castiglione del Lago, nata 
il 3 luglio 1986 e con 
altezza di 180 cm. ha già un 
curriculum di tutto rispetto; 
nella località lacustre 
ha cominciato a giocare 
arrivando a disputare nel 
2002 la serie C, nel 2003 
è passata a Trevi in B1 
rimanendoci due anni, nel 

2005 a Todi in B2, nel 2006 
a Marsciano in B1 dove si è 
fermata per tre stagioni, nel 
2009 ha vestito la maglia 
del Trani in B1 e nel 2010 
quella del Valenzano sempre 
in B1, nel 2011 si è trasferita 
a Bastia Umbra dove ha 
vinto la B2 ed ha giocato due 
campionati di B1, dal 2014 
difende i colori di Orvieto.
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qUartO annO in a1, 
maglia biancorossa e tante altre novità...

Capolicchio: “Come prima esperienza in a1, sarà dura… ma sto già 
lavorando forte. non vedo l’ora di iniziare questa avventura”
Sono state stagioni importanti 
per Elena Capolicchio che, 
in questi anni lontana da Or-
vieto, è cresciuta e migliorata 
tantissimo, sotto tutti i punti di 
vista. Per la giovane atleta è 
giunto il momento di ritornare 
a “casa”, facendo meritata-
mente il suo esordio nel mas-
simo campionato. Attraverso 
l’intervista, realizzata da Enri-
co Ferranti, Elena ci racconta 
questi anni, Elena ci racconta 
la sua maturazione e la sua 
voglia di ripartire più forte e 
carica che mai.

CI RACCONTI LA TUA CAR-
RIERA? 
“Ho iniziato a giocare a ba-
sket all’età di 5 anni, grazie a 
mio zio e a mio cugino che mi 
hanno trasmesso fin da subito 
la passione per questo sport. 
Fino a 12 anni sono rimasta 
nella squadra maschile di Ron-
chi, mio paese natio. Successi-
vamente sono passata all’ABF 
Monfalcone, rimanendoci per 
3 anni, partecipando ai cam-
pionati giovanili e, nell’ultimo 
anno, in prima squadra di 
serie B nazionale. Nell’ esta-
te del 2007, in seguito ad un 
provino, la Società di Reggio 
Emilia mi ha dato l’occasione 
di andare a giocare là (ho ac-
cettato senza pensarci troppo): 
sono rimasta 3 anni, militando 
nei campionati giovanili e nel-
la prima squadra di A2 (l’ulti-
mo anno siamo retrocesse in 
serie B); sono stati 3 anni che 
mi hanno fatto crescere sia da 
un punto di vista cestistico ma, 
soprattutto, come persona… 
per questo ringrazio tutte le 
persone che mi sono state vi-
cine e mi hanno sostenuto in 
quegli anni… non dimentican-
do gli Allenatori, la Società e 
le compagne di squadra. Ter-
minati i 3 anni, sono passata 
ad Orvieto, rimanendoci 2 
anni; a causa degli infortuni 
(2 consecutivi) prima al crocia-
to e poi al menisco, non sono 
stati 2 anni facili… ma grazie 
all’appoggio delle mie com-
pagne e di tante persone che 
mi hanno aiutato ed incitato 
a non mollare mai e a supe-

rare i momenti difficili, sono 
stati comunque 2 anni ricchi di 
momenti bellissimi che si sono 
conclusi con la promozione in 
A1. Dopo Orvieto sono stata 
un anno a Brindisi, conqui-
stando la promozione in A2; 
ci terrei a ringraziare, oltre 
alle mie compagne, il Coach 
che mi ha aiutato a recupera-
re la fiducia e la sicurezza in 
campo che avevo “smarrito” 
nei 2 anni precedenti. Per ri-
avvicinarmi a casa, in queste 
ultime 2 stagioni ho giocato a 
Muggia (quest’anno siamo re-
trocesse in serie B)”.

CHE COSA O CHI TI PORTI 
DENTRO IN QUESTA TUA 
PARTE DI CARRIERA? 
“Ogni persona con cui ho vis-
suto questi anni di carriera, dal 
mio esordio fino a questi ulti-
mi 2 anni a Muggia, avranno 
sempre un posto nel mio cuo-
re: dalle compagne di squa-
dra, agli Allenatori, ai Presi-
denti e tutte le persone che ho 

incontrato nel mio cammino 
sportivo. Un ringraziamento 
va anche a Paolo Egidi: mi ha 
sempre seguito in questi anni 
fuori, dandomi sempre il suo 
appoggio per ritornare ad Or-
vieto; tutte le volte che tornavo 
a Porano ci vedevamo sempre 
per un caffè”.

COME TI PREPARI A QUE-
STO RITORNO A CASA E A 
QUESTA NUOVA AVVENTU-
RA IN A1? 
“Il mio ritorno ad Orvieto? 
Sono felicissima e molto emo-

zionata; per me è un ritorno a 
casa, una seconda famiglia. 
Dovendo andare spesso a Vi-
terbo per dare esami (sono 
iscritta alla Facoltà di Industrie 
Alimentari all’Università del-
la Tuscia), non ho mai perso i 
contatti con le persone del po-
sto… tra queste vorrei fare un 
ringraziamento speciale alla 
mia “sorellina” Jessica. Come 
prima esperienza in A1, sarà 
dura… ma mi sto preparando 
nel migliore dei modi in vista 
dell’ inizio della stagione, se-
guendo durante tutto l’arco 
dell’ estate, i programmi che 
mi stanno mandando il Pre-
paratore e il Coach. Mi sono 
posta questa nuova esperien-
za come una sfida; conosco i 
miei limiti ma non smetto mai 
di lavorarci su per superarli; 
cercherò di fare il massimo. Le 
cose da migliorare sono tan-
te e la voglia di lavorare sodo 
non manca: non vedo l’ora di 
iniziare questa nuova avventu-
ra”.  e.f.
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AzzurrA Ceprini OrvietO

la Pink is better svela la sovra maglia:
un primo passo verso il biancorosso della nuova maglia?
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Azzurra Ceprini vanta una presenza atti-
va sul territorio orvietano ormai trentennale 
e una storia importante . La stagione ormai 
alle porte, quarto consecutivo nella massima 
serie, prevederà, oltre all’aspetto più 
strettamente agonistico, alcune 
novità rilevanti a partire dalle 
divise tecniche da gioco visto 
che Azzurra vestirà anche il 
biancorosso di Orvieto. 
Lo sponsor tecnico, la Pink is Bet-
ter (linea creata da Laura Ortu, ex 
cestista e attualmente Team Manager 
della squadra), ha iniziato la produ-
zione dei coprimaglia delle atlete, 
indumento con il quale per la prima 
volta Azzurra si presentrà , in manie-
ra evidente, con i colori di Orvieto, il bianco 
e il rosso. 
E sarà una cosa importante perchè, proprio 
dalla città, la società è nata e trova linfa. Ed 
i colori di Azzurra che aggiunge all’azzurro 
il bianco-rosso sono assolutamente in chiave 
con il modello che ha ispirato trenta anni fa il 
nome della società sportiva. 

Azzurra, infatti, si rimanda ad uno sca-
fo, famosissimo, di dodici metri Staz-
za Internazionale che fu varato il 19 
Luglio 1982 a Pesaro e progettato dal Team 

di Andrea Vallicelli. Iniziò la sua avven-
tura il 18 Giugno 1983 a Newport, 

classificandosi al terzo posto nella 
Louis Vuitton Cup. In quell’anna-
ta (il 1983) e da quelle prime 
vittorie, si fece largo la barca 

Azzurra, che, 
colorata di cielo 
e di biancorosso, 
ottenne grandi 
successi e susci-
tò un incredibile 
entusiasmo. E 

Azzurra Ceprini Orvie-
to indosserà i colori del 
cielo ed il biancorosso a evidenziare e conso-
lidare il rapporto tra squadra e città. Questo 
il coprimaglia ma sulla divisa ancora grande 
riserbo, visto che la dirigenza sta lavorando 
su una ipotesi prestigiosa e molto molto af-
fascinante.
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Siccità e caldo. Quest’an-
no le stiamo vivendo giorno 
dopo giorno in questa calda 
estate.
E in ogni parte del mondo 
i problemi aumentano con 
l’aumentare delle tempera-
ture.
Gli agricoltori della Ca-
lifornia si somo uniti alla 
campagna per combattere 

la siccità che sta mettendo 
sotto scacco il Golden State. 
La mobilitazione riguarda in 
particolare i «farmer» delle 
aree agricole comprese tra 
Sacramento e il delta del fiu-
me San Joaquin, i quali han-
no deciso di «auto-limitarsi», 
imponendo a se stessi una 
riduzione dei consumi di ac-
qua del 25 per cento. Una 
misura che sarà attuata o con 
la rinuncia a coltivare parte 
degli appezzamenti di loro 
proprietà, oppure attraverso 
altre iniziative volte a ridurre 
direttamente l’uso di acqua.  
In cambio le autorità statali 
hanno assicurato che non im-
porranno loro ulteriori con-
tingentamenti nei consumi di 
acqua in vista della crescita 
dei raccolti. Si tratta senza 
dubbio di una concessione 
importante, quasi «storica» 

per la comunità dei produt-
tori agricoli di questa area, 
che da sempre rappresenta-
no una categoria importan-
te. Non solo per il peso che 
hanno sulla economia locale 
e statale, visto che controlla-
no il 10% delle terre coltiva-
te, ma anche per il fatto che 
l’agricoltura assorbe l’80% 
dell’acqua consumata in tutta 

la California nell’inte-
ro anno.  
«Stiamo vivendo una 
delle fasi di siccità 
peggiori della storia 
recente, e ci troviamo 
costretti ad attuare dei 
contingentamenti as-
sai severe», spiega Fe-

licia Marcus, presidente dello 
«State Water Resources Con-
trol Board». «La decisione de-
gli agricoltori è un punto di 
svolta importante, - prosegue 
- una dimostrazione di come 
la gente ha preso coscienza 
della gravità della situazio-
ne e sia decisa ad affrontare 
assieme alle autorità l’emer-
genza».  

Ed i problemi non sono solo 
nel Nuovo mondo.
Duecento tonnellate di ora-
te, muggini e anguille della 
laguna di Orbetello sono 
morte in tre giorni per effet-
to delle temperature intense. 
È un segnale di come i cam-
biamenti climatici possono 
già incidere sulla nostra vita 
e sulla nostra economia, 
spiegano gli esperti. Mentre 
la Coldiretti lancia l’allarme 

per animali da allevamento 
come vacche, maiali e galli-
ne, incolpevoli vittime di un 
caldo che li ha resi inappe-
tenti e poco produttivi, con 
conseguenze sensibili sulla 
produzione di latte, carne e 
uova. 

Tutto questo ci ricorda che il 
problema dei cambiamenti 
climatici non è un problema 
lontano che riguarda gli eco-
sistemi naturali. Non è solo 
dei trichechi e degli orsi pola-
ri che muoiono per lo sciogli-
mento dei ghiacci o di pesci 
o delfini che migrano verso 
nord in cerca di temperature 
migliori, creando problemi 
ad altre specie esotiche. Qui 
abbiamo un allarme econo-
mico reale, che a Orbetello 
stimano, al momento, in dieci 
milioni di euro, pari all’80% 
della produzione ittica della 
laguna.

Il danno sarebbe soprattutto 
legato alla morte di milioni 

di avannotti, i piccoli dei pe-
sci, che tra un anno e mez-
zo avrebbero rappresentato 
il grosso del pescato. Ma le 
acque della laguna misurano 
solo un metro di profondità e 
sono già molto ricche di al-
ghe che riducono l’ossigeno 
disciolto. E proprio a luglio, 
proprio nella zona dell’Ar-
gentario, si sono registrate le 
temperature più calde di tut-
to il Mediterraneo, superiori 
anche a quelle nordafrica-
ne. Per questo la laguna ha 
raggiunto la temperatura di 
34 gradi. Questo ha ridotto 
ulteriormente la quantità di 
ossigeno, perché la solubilità 
dei gas in acqua diminuisce 
all’aumentare della tempera-
tura. E orate, muggini e an-
guille, e i loro piccoli, hanno 
smesso di respirare.

Si è provato a prendere con-
tromisure come l’immissione 
di acqua fresca. Ma non è 
bastato. Probabilmente, spie-
gano oggi gli esperti, sareb-
be stato opportuno pompare 
ossigeno in acqua, come si fa 
negli allevamenti: un’opera-
zione che non avrebbe mo-
dificato la temperatura, ma 
avrebbe salvato i pesci e pre-
servato la laguna per gli anni 
a venire.
Insomma i problemi riguar-
dano tutti e tutto l’ecosistema, 
Questi sono solo due esempi 
di posti a noi vicini e lontani 
in cui il clima e l’uomo gioca-
no una partita importantissi-
ma per il pianeta terra.

focus a cura di Lorenzo Grasso

Una Partita fOndamentale
L’uomo e iL cLima:



Professional Training

CORSI

PER ESTETISTA E
PARRUCCHIERE

DI QUALIFICA
PROFESSIONALE

Agenzia di Formazione
ORVIETO - Via delle Acacie snc
Tel. 366 7055465 - 0763 344598 

ISCRIZIONI ESTETISTA

Per tutti i corsi è previsto il rilascio di attestato legalmente riconosciuto

Tutti i corsi si terranno nella nostra sede di Ciconia in Via delle Acacie -  Orvieto

ISCRIZIONI PARRUCCHIERE
● PRIMO ANNO ore 900 ● BIENNIO ore 1.600

● ABILITAZIONI

● SECONDO ANNO ore 900 

● ANNO SPECIALISTICO

(Acquisizione della qualifica professionale riconosciuta
a norma di legge, che permette di svolgere la professione
presso centri estetici)

(Acquisizione della qualifica professionale riconosciuta
a norma di legge, che permette di svolgere la professione
presso saloni per acconciature)

Specializzazione percorso A ore 200
Specializzazione percorso B ore 130(Acquisizione della specializzazione che permette

di aprire un proprio centro estetico)

PAGAMENTO RATEIZZATO 
L’importo della rata lo decidi tu!
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A cura di:
Rag. Francesco Argentini

Consulente del Lavoro.
Partner STUDIO RB

A cura di:
Dott. Bartolini Marco

Dottore Commercialista;
Revisore dei Conti; 

Curatore fallimentare, 
Tribunale di Terni.

Partner STUDIO RB
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di Rellini A. e Bartolini M.
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A cura di:
Rag. Andrea Rellini

Consulente fiscale e 
del Lavoro.

Partner STUDIO RB

Lo scorso 2 settembre è entrato 
in vigore il D.Lgs. 127/2015 in 
merito all’utilizzo della fattura 
elettronica ed alle modalità di 
invio dei corrispettivi telematici. 
A partire dal 1 gennaio 2017 
imprese e lavoratori autonomi 
potranno optare per l’utilizzo 
del metodo della fatturazione 
elettronica in tutti i loro scambi 
e quindi non solo per quelli che 
coinvolgeranno la pubblica am-

ministrazione come succede ora. 
Il Ministero delle Finanze mette-
rà a disposizione un servizio per 
la generazione, trasmissione e 
conservazione delle fatture elet-
troniche emesse. Inizialmente 
l’impresa potrà optare per il 
regime di fatturazione elettroni-
ca. Nel caso vi aderisca dovrà 
adottarlo per almeno 5 anni e 
dovrà inviare per via telematica 
all’Agenzia delle Entrate tutte le 
fatture, non solo emesse, ma an-
che quelle ricevute e le relative 
note di variazione. Entro marzo 

2016 saranno fissati da un ap-
posito Decreto le nuove modalità 
di controlli a distanza ed i termini 
di decadenza dell’accertamen-
to che sembra siano ridotti ad 
un anno. In materia di trasmis-
sione telematica dei corrispetti-
vi da parte dei commercianti al 
minuto è previsto anche qui che 
l’impresa possa optare per la 
memorizzazione elettronica e la 
relativa trasmissione telematica, 
all’Agenzia Entrate, dei corrispet-
tivi giornalieri delle cessioni dei 
beni/prestazioni di servizi. Tale 

opzione è valida per 5 anni. In 
caso di adozione i commercianti 
saranno esentati dall’obbligo di 
annotazione degli incassi nel re-
gistro dei corrispettivi e dal rela-
tivo rilascio dello scontrino fermo 
restando l’emissione della fattura 
su richiesta del cliente. L’agenzia 
Delle entrate emanerà prossima-
mente le informazioni necessarie 
da trasmettere nonché le regole 
tecniche che i nuovi registratori 
fiscali dovranno avere per per-
mettere l’invio dei dati ed i rela-
tivi termini.

dal 1 gennaio 2017 imprese e lavoratori autonomi potranno optare per 
le fatture elettroniche e la trasmissione telematica dei corrispettivi. 

Con circolare n. 149 del 12 ago-
sto 2015, l’INPS fornisce i primi 
chiarimenti in ordine alla discipli-
na del lavoro accessorio. In par-
ticolare, viene evidenziato che il 
limite di compenso, per la presta-
zione di lavoro accessorio è pari 
a 7.000 euro nel corso dell’an-
no civile. Rimane fissato il limite 
di 2.020 euro per le prestazioni 
rese nei confronti del singolo im-

prenditore o professionista. Di 
notevole rilevanza sono le varia-
zioni avvenute per le modalità di 
acquisto, infatti una importante 
novità è introdotta dall’art 49, 
comma 1, che prevede, per i 
committenti imprenditori o liberi 
professionisti, l’obbligo di acqui-
stare esclusivamente con modali-
tà telematiche “uno o più carnet 
di buoni orari, numerati progres-
sivamente e datati, per prestazio-
ni di lavoro accessorio il cui valo-
re nominale è fissato con decreto 
del Ministro del lavoro e delle po-

litiche sociali, tenendo conto del-
la media delle retribuzioni rileva-
te per le diverse attività lavorative 
e delle risultanze istruttorie del 
confronto con le parti sociali”. 
Pertanto, committenti imprendito-
ri e liberi professionisti potranno 
acquistare i buoni esclusivamente 
attraverso: la procedura telema-
tica INPS, Tabaccai che aderisco-
no alla convenzione INPS – FIT e 
tramite servizio internet Banking 
Intesa Sanpaolo; I committenti 
non imprenditori o professionisti, 
possono continuare ad acqui-

stare i buoni, oltre che attraver-
so i canali sopra descritti, anche 
presso gli Uffici Postali di tutto il 
territorio nazionale. 
Non possono essere, dunque, 
acquistati buoni lavoro carta-
cei presso le sedi INPS, ad ec-
cezione, e comunque fino al 31 
dicembre 2015, di quelli riferiti 
alla corresponsione di voucher 
per l’acquisto di servizi di baby-
sitting introdotti, in via sperimen-
tale, dall’articolo 4, comma 24, 
lettera b) della legge n. 92/2012 
per il triennio 2013 – 2015.

novità sull’acquisto dei voucher lavoro.
A cura di:

Rag. Francesco Argentini
Consulente del Lavoro.

Partner STUDIO RB

A seguito dell’entrata in vigore del  
Decreto  interministeriale 30 gen-
naio 2015 in attuazione dell’art. 
4, del d.l. 20 marzo 2014 n. 34 

convertito, con modificazioni,  
dalla legge 16 maggio 2014 n. 
78 a far data dal 01/07/20115 
la modalità di richiesta certifica-
to Durc verranno radicalmente 
variate. Infatti, a differenza delle 
precedenti richieste Durc che pre-
supponevano di indicare matricole 
previdenziali assistenziali e posi-

zione casse edile ed in taluni casi 
la richiesta di rilascio Durc carta-
ceo, dal 01/07/2015 la richiesta 
dello stesso potrà avvenire esclu-
sivamente per via telematica indi-
cando il codice fiscale/partita Iva  
del soggetto richiedente nel sito 
www.inps.it o www.inail.it. La veri-
fica della sussistenza dello stato di 

regolarità contributiva del soggetto 
richiedente avverrà in tempo reale 
senza bisogno di periodi di attesa 
per verifica dello stesso requisito di 
regolarità. Se l’esito della richiesta 
del rilascio del certificato Durc ha 
esito positivo, viene emesso imme-
diatamente il Durc in regola deno-
minato “Durc Online”.

il nuovo durc online.
A cura di:

Lorenzo Rumori
Esperto del Lavoro ed

elaborazione buste paga.
Partner STUDIO RB

Al fine di garantire l’integrità del 
patrimonio sociale nelle società 
di capitali (srl, spa, ecc.), il codice 
civile prevede delle azioni obbli-
gate, da parte degli amministra-
tori, dei soci e del collegio sinda-
cale, nel caso in cui le perdite di 
esercizio vadano ad intaccare il 
capitale per un ammontare supe-
riore ad un terzo. Attenzione: la 

soglia che fa azionare le cautele è 
data dalle perdite che, dopo aver 
assorbito integralmente le riserve, 
vadano ad erodere il capitale per 
un ammontare superiore ad un 
terzo. 
Verificatosi suddetto presupposto 
(perdite superiori a 1/3 del ca-
pitale), si devono poi distinguere 
due casi: 
1) il capitale sociale, con le perdi-
te, non si riduce al di sotto del mi-
nimo legale: in tale eventualità, 
gli amministratori devono convo-
care senza indugio l’assemblea 

e questa può decidere di rinviare 
la decisione sulla copertura della 
perdita all’esercizio successivo; 
2) il capitale sociale, per effetto 
delle perdite, si riduce al di sotto 
del minimo legale: qui, invece, 
l’assemblea dei soci deve deli-
berare l’immediata ricostituzione 
del capitale sociale almeno ad 
un importo pari al minimo le-
gale, previo azzeramento dello 
stesso. 
Se il capitale, in conseguenza di 
perdite, è diminuito di oltre un 
terzo, gli amministratori devono 

senza indugio (un lasso 
di tempo breve rispetto al 
momento in cui la perdita è ac-
certata, comunque inferiore a 30 
gg.) convocare l’assemblea dei 
soci; devono redigere una situa-
zione patrimoniale (riferita a una 
data non anteriore a 120 giorni 
rispetto alla data dell’assemblea), 
con una propria relazione e con 
le osservazioni del collegio sinda-
cale; devono, infine, depositare 
la predetta situazione, presso la 
sede sociale, negli otto giorni che 
precedono l’assemblea.

A cura di:
Dott. Bartolini Marco

Dottore Commercialista;
Revisore dei Conti; 

Curatore fallimentare, 
Tribunale di Terni.

Partner STUDIO RB

quali dimensioni ha la tua perdita? Obbligo di intervenire.



APPARTAMENTO
99 mq CON 2 CAMERE E 2 BAGNI

 

 

  NEGOZIO 133 mq 4 AMPIE VETRINE

       POSTO AUTO 

Luminoso appartamento con 2 CAMERE DA LETTO, 2 BAGNI 
completamento ristrutturato posto al 5° piano con ascenso-
re, in ottima posizione d’angolo con un solo lato su 4 
con�nante. L’appartamento è composto da ingresso, soggior-
no con soppalco, cucina, lavanderia, disimpegno notte, due 
camere da letto, due bagni uno con vasca e l’altro con 
doccia,  videocitofono centralizzato, porta blindata, 
riscaldamento, per complessivi  99 mq.
€ 159.000,00

Ti piacerebbe parcheggiare la tua auto 
in un box chiuso al riparo dagli agenti 
atmosferici?
Hai mai pensato ai vantaggi di disporre di 
un posto auto coperto?

GARAGE · € 12.000,00

www.borgo-orvieto.it
Piazza Monte Rosa 21 ORVIETO SCALO

Per info e appuntamenti
Tel. 349 3308114

  ULTIMO Locale commerciale di 
133 mq. adiacente all’ingresso ASL ed Agenzia delle 
Entrate. Con 4 vetrine ed ottima visibilità.
AFFITTO € 800,00 al mese 

Possibilità di acquisto con anticipo e pagamento 
rateizzato. Oppure formula A�tto / Acquisto.

VENDESI

VENDESI

APPARTAMENTO 
133 mq

    Proponiamo  in vendita appartamento 
ristrutturato a nuovo al secondo piano con ascen-
sore composto da ingresso, salone con camino, 
cucina, lavanderia, disimpegno notte, tre camere da 
letto, doppi servizi, due balconi, ripostiglio, videoci-
tofono, porta blindata, per complessivi 113 mq. 
Prezzo : € 149.000

VENDESI
AFFITASI

 

  APPARTAMENTO 92 mq
  Ampio appartamento con due 
camere letto e doppi sevizi al terzo piano 
totalmente ristrutturato pari al nuovo ! Terrazzo e 
balconcino 92 mq. comm.
Composto da soggiorno con camino e terrazzo, cucina 
abitabile, lavanderia,  due camere da letto, doppi 
servizi, ampio terrazzo. 
Riscaldamento e condizionamento autonomo, 
impianto TV satellitare, porta blindata, serramenti in 
alluminio con ante a scorrere, predisposizione impian-
to di allarme, ascensore con collegamento diretto al 
piano interrato. 

VENDESI

72 mq
AMPIO UFFICIO

 U�cio di 72 mq. al primo piano con ascenso-
re, due ampie stanze con ingressi volendo separati, stanzi-
no per archivio, servizi.
a�tto € 450,00 al mese
Eventuale possibilità di acquisto con anticipo e paga-
mento rateizzato. Oppure formula A�tto / Acquisto. 

AFFITASI

Prezzo : € 120.000
In a�tto a € 500/mese
VENDITA DIRETTA SENZA SPESE DI AGENZIA !
Possibilità di pagamento a rate!!!

VENDITA DIRETTA
SENZA SPESE DI AGENZIA !
Possibilità di
pagamento a rate!!!

pagamento a�tto/acquisto

AFFITTI E VENDITE DIRETTE
SENZA SPESE  DI AGENZIA

Un modo nuovo di acquistare casa

Pagamento affitto/acquisto (RENT TO BUY)
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la banconota più 
falsificata.

Dopo il record registrato nella 
seconda metà del 2014, si sono 
leggermente attenuati i livelli dei 
sequestri di banconote falsifica-
te in euro, che tuttavia, con 454 
mila pezzi nei primi sei mesi del 
2015 restano superiori ai valo-
ri osservati negli anni passati. 
I dati vengono compilati dalla 
Banca centrale europea, secon-
do la quale l’88 per cento dei 
falsi sequestrati è costituito da 
pezzi da 20 e 50 euro, con la 
banconota da 20 che da sola 
rappresenta oltre un falso su 
due: il 54,7 per cento del totale.
Tra qualche mese la vita dei 
falsari potrebbe diventare più 
complicata, con l’introduzione 
il nuovo pezzo da 20 il 25 no-
vembre, riporta sempre la Bce, 
dopo che sotto la nuova serie 
“Europa” sono state già intro-
dotte nuove banconote da 5 e 
da 10 euro.
Ad ogni modo, secondo l’istitu-
zione il numero di falsi seque-
strati resta molto “contenuto” se 
messo a confronto con il totale 

delle banconote circolanti: 17 
miliardi di pezzi nella prima 
metà del 2015. I 454 mila falsi 
rappresentano uno 0,0027 per 
cento del totale di pezzi circo-
lanti. Nel secondo semestre del 
2014 si era toccato un picco so-
pra i 500 mila falsi, mentre nei 
semestri precedenti i sequestri si 
aggiravano tra 250 e 350 mila 
pezzi.
La Bce ribadisce inoltre che 
chiunque può effettuare un 
semplice controllo sommario 
di una banconota mediante il 
metodo “guarda, tocca, piega” 
mettendo a confronto la ban-
conota sospetta con un pezzo 
autentico. In caso di persistenza 
dei dubbi ci si può recare ai po-
sti di polizia o alla Banca cen-
trale per una verifica accurata. Il 
secondo pezzo più contraffatto 
è il taglio da 50 euro (31,3%), 
seguono tutti gli altri con valori 
più marginali: 100 euro (8,5%), 
10 euro (2,4%), 5 euro (1,5%), 
200 euro (1,1%) e 500 euro 
(0,5%). 

Gli stupefacenti 
in Umbria.

In 5 mesi, dal primo gennaio a 
tutto maggio 2015, la Guardia 
di Finanza dell’Umbria ha ese-
guito 76 interventi antidroga, a 
fronte dei quali sono stati denun-
ciati 34 responsabili, 12 dei qua-
li arrestati e segnalate al Prefetto 
altre 42 persone. Sono alcuni dei 
risultati operativi diffusi stamani 
durante la Festa per la celebra-
zione del 241° anniversario della 
fondazione del Corpo. Nel com-
plesso, è stato detto, le indagini 
svolte nel settore della lotta al 
traffico di stupefacenti - l’attività 

della Guardia di Finanza è orien-
tata soprattutto ad intervenire 
sulle logiche del mercato - sotto il 
coordinamento dell’Autorità Giu-
diziaria, hanno portato al seque-
stro di circa 13,8 kg tra hashish 
e marijuana e 790 g. di cocaina 
ed eroina. Per garantire la tutela 
dell’ordine e della sicurezza pub-
blica, così da aumentare il senso 
di “sicurezza percepita” da parte 
dei cittadini, il Corpo ha impie-
gato 1.948 pattuglie impegnate 
nella vigilanza e nel controllo del 
territorio. 
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Un servizio specializzato per la 
risoluzione dei problemi della 
tua casa o del tuo ufficio.

Sopralluoghi e preventivi
gratuiti

e-mail: serviziperlacasa2p@virgilio.it                                                                           
www.2pdisaratorraco.it

AndreA

339-3024414
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Ca
Sa

apertura 
e sostituzione 

porte e Serrature

Fornitura e montag-
gio zanzariere a 
molla · zanzariere 

schermo fisso · zan-
zariere plisse’

trattamento 
e riparazione

FineStre in legno

riparazione e sostitu-
zione tapparelle · 
cambio cinte · forni-

tura avvolgibili

riparazioni idrauliche 
sostituzione e mon-
taggio Sanitari e 

rubinetteria

pittura 
appartamenti e uffici 
verniciatura ringhiere
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niente multa per tripadvisor.
Multa da 500mila euro annullata 
per Tripadvisor, il portale web di 
viaggi che pubblica recensioni di 
utenti riguardo hotel, ristoranti e 
attrazioni turistiche. Lo ha deciso 
il Tar del Lazio con una sentenza 
con la quale ha accolto due ricorsi 
amministrativi proposti da Tripad-
visor Italy e Tripadvisor LLC. “Tri-
padvisor - si legge nella sentenza 
- non ha mai asserito che tutte le 
recensioni sono vere, richiaman-
do anzi l’impossibilità di controllo 
capillare e invitando a considera-
re le ‘tendenze’ delle recensioni e 
non i singoli apporti”. In seguito 
ad alcune segnalazioni perve-
nute e da informazioni acquisi-
te d’ufficio sul sito internet www.
tripadvisor.it, l’Antitrust ritenne di 
aver riscontrato la diffusione di 
informazioni ingannevoli sulle re-
censioni presenti nel sito. All’esito 
sanzionò le due società, in solido, 
per complessivi 500mila euro. Per 

il Tar le ricorrenti “han-
no depositato in giudizio 
sufficienti elementi, desu-
mibili da una perizia tec-
nica, da cui dedurre che esiste un 
approfondito sistema di controllo 
concentrato sulle sofisticazioni 
organizzate a scopo economico, 
le uniche in grado, in quanto or-
ganizzate, di influire sulla media 
del punteggio relativo alla singola 
struttura”. Alla fine “non si rileva 
alcun messaggio ingannevole, in 
quanto Tripadvisor esplicitamen-
te nel sito evidenzia che non è in 
grado di verificare i fatti (e quin-
di la veridicità o meno) delle re-
censioni, che queste costituiscono 
mere opinioni degli utenti e che 
l’affidabilità del messaggio deriva 
dall’esame di un numero elevato 
di recensioni per la stessa struttu-
ra”. L’effetto è la riunione dei due 
ricorsi proposti e l’annullamento 
del provvedimento sanzionatorio.

tU
ri

Sm
O

Prima di arrivare all’altare, e pronunciare il fatidico SÌ, 
c’è da prendere una decisione, che potrebbe cambiare, e 
non poco, l’andamento delle nozze. Perché organizzare il 
giorno più importante non è una passeggiata e l’idea che 
qualcosa non fili liscio, ai promessi sposi, crea molte ten-
sioni. Così sono sempre di più le persone che scelgono di 
affidarsi a professionisti, pronti a seguire gli sposi nell’or-
ganizzazione di ogni piccolo dettaglio: partecipazioni, fio-
ri, tableau, bomboniere e persino abiti e fedi. Per chi dav-
vero vuole un matrimonio da sogno, romantico, perfetto 
e senza imprevisti non c’è altra soluzione che consultarsi 
con un WEDDING PLANNER ed un FLOWER DESI-
GNER. Organizzare un matrimonio è un lavoro molto 
impegnativo e serio che bisogna fare con grande profes-
sionalità e capacità. È nata quindi l’idea di mettere a ser-
vizio degli sposi un team completo di professionisti. La 
nostra forza è il fatto che all’interno del nostro gruppo di 
lavoro abbiamo delle persone fidate e competenti: grafici, 
ritrattisti, caricaturisti, scenografi, decoratori, sarte e tap-
pezzieri. Persone che lavorano in esclusiva per noi. Niente 
viene lasciato al caso, nulla viene fatto in modo improv-
visato. L’organizzazione di un evento così importante è 
molto complessa e merita il massimo dell’attenzione. Ma 
la nostra vera grande novità per le coppie di futuri sposi, è 
LA CONSULENZA TOTALMENTE GRATUITA. Vi con-
siglieremo e seguiremo personalmente mettendo al vostro 
servizio un team di seri professionisti che lavoreranno per 
voi all’unisono. La parola d’ordine è mantenere uno stes-

so inequivocabile 
stile cucito su mi-
sura per gli sposi, 
non perdendo mai 
di vista il fatto che, 
il giorno del matri-
monio appartiene 
solo alla coppia. 

In Fiore - Jenny Rumori
P.zza Olona, 13 - Sferracavallo
Tel. 328 3765727

Verdemela di Danielli Azzurra
Via della Resistenza, 15 - Allerona Scalo

Tel. 320 1955146
BOMBONIERE

PARTECIPAZIONI
TABLEAU

Ce
ri

m
On

ie

Chiamate dall’estero.
Dopo una maratona negoziale 
notturna, c’è finalmente l’accordo 
Ue per l’abolizione del roaming 
a partire da metà giugno 2017, 
con un taglio dei costi già da fine 
aprile 2016. L’intesa, trovata sotto 
la guida della presidenza lettone 
dell’Ue, tutela anche la net neu-
trality.  L’intesa, raggiunta dopo un 
anno e mezzo di blocco e dopo 
un’ultima sessione di negoziati 
durata oltre 12 ore, prevede an-
che una clausola di “uso equo” 
del roaming per prevenire even-
tuali abusi da parte chi utilizzasse 
all’estero il proprio numero per 
motivi diversi dal viaggiare. In 
questo caso verranno introdotte 
clausole di salvaguardia che con-
sentiranno agli operatori di recu-
perare i costi. L’abolizione com-
pleta dei sovraccosti del roaming, 
che scatterà dal 15 giugno 2017, 
verrà preceduta da un primo ta-
glio il 30 aprile 2016, quando i 
tetti attualmente in vigore quando 
si va all’estero saranno rimpiazza-
ti da un sovraccosto massimo di 

0,05 euro al minuto per 
le chiamate, 0,02 per gli 
sms e 0,05 per megab-
yte per i dati. Protetto an-
che l’internet aperto e la 
neutralità della rete. Con 
l’intesa di stanotte gli ope-
ratori dovranno trattare in modo 
equo tutto il traffico sul web, con-
sentendo il rallentamento di alcu-
ni servizi solo in casi limitati come 
per esempio un cyber-attacco o 
se si congestiona la rete. Saranno 
inoltre consentiti accordi per i ser-
vizi specializzati che necessitano 
un livello determinato di qualità 
di connessione (per esempio auto 
connesse o e-medicina), ma solo 
se gli operatori potranno garan-
tire la qualità generale dei servizi 
di accesso a internet. Ci sarà inol-
tre una revisione ambiziosa delle 
regole tlc nel 216, che includerà 
una maggiore cooperazione nella 
gestione dello spettro. Ora il rego-
lamento dovra’ essere approvato 
dal Parlamento europeo in sessio-
ne plenaria e dal Consiglio.
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Tutto passa e tutto finisce. 
L’idea che, con la scomparsa 
di certe cose, svanisca anche 
una piccola parte del nostro 
passato, è qualcosa di tre-
mendamente malinconico.
Ma si sa, il mondo continua 
e va avanti, non si cura di 
niente e di nessuno.
Così una mattina ti svegli, 
leggi una notizia, e ti pren-
de la tristezza per qualcosa 
che scopri non ci sarò più e 
che, per dirla tutta, ha fatto 
marginalmente parte della 
tua vita. Ma è quello che rap-
presentava a farti dispiacere, 
perchè capisci che le cose 
cambiano e tu non puoi farci 
nulla.

Il tribunale ha decretato il 
fallimento di ciò che restava 
di Postalmarket, lo storico ca-
talogo di articoli venduti per 
corrispondenza che ha fatto 
parte della vita di 
tutti gli 

ita-
l i a -
n i , 
a più di mezzo 
secolo dall’uscita del primo 
numero. Il fallimento è stato 
decretato in base a un’istan-
za presentata dall’ammi-
nistratore straordinario del 
Gruppo Bernardi, nota so-
cietà di abbigliamento con 
sede a Ronchis (Udine) che 
aveva rilevato Postalmarket 
nel 2003 con l’obiettivo di 
rilanciarla, senza riuscirci. 
Ora io su Postalmarket non 
ho mai comprato niente, al-
meno così mi pare, ma ricor-
do benissimo che nei primi 
10 anni della mia vita era 
sempre lì, a casa, sul tavolo 
o sul comodino. Un catalogo 
bello grosso, di carta, da sfo-
gliare, con anche delle belle 
donnine che a quella età non 
faceva male sognare. 

Postalmarket era nata nel 
1959 da un’idea di Anna 
Bonomi Bolchini, che aveva 
importato in Italia il model-
lo statunitense della vendita 
per catalogo. L’azienda poi 
è cresciuta negli anni ’60 e 
’70, dando la possibilità a 
molti italiani di accedere ai 
prodotti reclamizzati da “Ca-
rosello”, allora difficilmen-
te reperibili, specialmente 
nei piccoli centri di 
provincia. Nel 
1980 la 
p r i m a 
crisi cui 
s e g u i r à 
una cresci-
ta: nel 1987 
il fatturato sa-
lirà a 385 mi-
liardi di vecchie 
lire, con una cre-
scita del 20,4% 
sul giro d’affari 

del l ’an-
no pre-
cedente. I 
dipendenti 
diretti, allo-
ra, sono oltre 
1400, e stilisti 
come Krizia, 
Coveri e Bia-
giotti, firmano 
i cataloghi più 
esclusivi. 
Tra la fine de-

gli anni ’80 e i primi anni 
’90 Postalmarket era leader 
italiano nel mercato delle 
vendite per corrispondenza: 
fatturava circa 600 miliar-
di di lire e gestiva45.000 
spedizioni giornaliere. Nel 

1993 passò sotto 
il controllo del 
colosso tedesco 
Otto Versand, 
numero uno 
mondiale del-
lo shopping 
per posta 
che gestì il 
catalogo 

fino al 
1998, ricorrendo 

più volte alla cassa in-
tegrazione. Poi, sull’orlo del 
fallimento, la società fu ri-
levata da Eugenio Filograna 
che reintrodusse il Made in 
Italy e puntò sull’e-commer-
ce. A seguito di varie vicis-
situdini, dopo molte perdite, 
Postalmarket era stata ceduta 

a Bernardi.
Finito, chiuso, fallito. 

Rimane il ricordo delle pa-
gine, della mamma che lo 
guardava per trovare quella 
cosa in più e diversa, o solo 
per passare qualche minuto a 
sognare vesiti e abiti che mai 
avrebbe comprato e messo. 
Si navigava a vista con i so-
gni, non con il web. Non so 
se fosse meglio o peggio, so 
che fa parte del passato e, 
quindi, sembra sicuramente 
più bello di ora.

POSTAL MARKET



#VEDIAMOPOSITIVO

inaassitalia.generali.it

QUANDO IMMAGINO IL MIO DOMANI, SOGNO LO STILE DI VITA CHE HO OGGI.
GeneraFuturo di Generali Italia è il piano individuale pensionistico che contribuisce a mantenere inalterato 
il tuo tenore di vita al termine dell’attività lavorativa offrendoti ogni anno le agevolazioni fiscali previste; avrai, 
inoltre, la serenità di veder protetta da subito la tua autonomia. E fino a 40 anni potrai beneficiare di condizioni 
particolarmente vantaggiose. Vieni in Agenzia per una consulenza.

AGENZIA GENERALE DI ORVIETO
Via I Maggio, 20 - Tel. 0763.394262
agenzia_360@inaassitalia.generali.it
Agente Generale Marco Marcellini

GUARDARE
LA VITA 

CON POSITIVITÀ 
È IL PRIMO PASSO 
PER MIGLIORARLA.

#VEDIAMOPOSITIVO

Messaggio promozionale riguardante forme pensionistiche complementari. Prima dell’adesione leggere la Nota informativa, il Regolamento e le Condizioni generali di contratto, 
disponibili presso le agenzie e sul sito internet.
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Il Cilento irrompe nella storia non 
certo in punta di piedi. Le sue co-
ste rappresentarono la culla di due 
importanti e fervidi centri di cultura 
greca: Poseidonia e Elea. 
La prima fondata dai greci, ebbe 
una vocazione prevalentemente 
agricola, la seconda nata da in-
sediamenti di esuli focei in fuga 
dai Persiani, fu caratterizzata da 
un’economia basata prevalente-
mente sul commercio. 
Per Cilento si intende oggi la 
parte più meridionale della 
provincia di Salerno: un lembo 
di pianura a sud del fiume Sele e 
la bastionata montuosa fra Agro-
poli, Sapri e il Vallo di Diano. 
Montagne che arrivano quasi a 
2000 metri e 100 Km di costa pre-
valentemente rocciosa punteggia-
ta da baie e calette. Non sempre 
il toponimo ha coinciso con questi 
confini, però, come mostra una 
delle etimologie più accreditate, 
Cilento da “Inter Silarum et Alen-
tum”, (oggi fiumi Sele e Alento). 
Qui a farla da padrona è la costa 
con il sempre maggior affermarsi 
del turismo balneare. Ma il Cilen-
to non è solo mare, ma anche 
turismo culturale, storico e natura-
listico.  
Tutti conoscono oggi Paestum, 
sanno dei suoi tre magnifici tem-
pli dorici, fra i più importanti del 
mondo greco in età arcaica e 
classica. Uno dedicato ad Athena 
e due a Hera. 
Questo complesso straordinario 
per la ricchezza del suo decoro fu 

costruito nel 1306 per volere dei 
Sanseverino, signori del Vallo di 
Diano. Dell’impianto originario 
restano oggi lo splendido porta-

le della chiesa e la volta a 
crociera. Il visitatore rimane 
colpito dallo splendore del 
chiostro grande imprezio-
sito da ben ottantaquat-
tro archi, dall’ampia corte 
esterna, e da uno scalone dalla 
caratteristica forma ellittica.  
Pochi chilometri a nord di Padula 
troviamo la città museo di Teggia-
no, vero scrigno di tesori d’arte di 
ineguagliabile valore dichiarata 
nel 1998 patrimonio dell’Unesco. 
Un vero e proprio gioiello medio-
evale capace di raccontare ai tu-
risti lo splendore della sua storia, 
arte, cultura e natura. Ogni anno, 
tra l’11 e il 13 agosto la località 
richiama folle di visitatori che vi 
accorrono per assistere alla rie-
vocazione storica delle nozze ce-
lebratesi nel 1474 tra Antonello 
Sanseverino, Principe di Salerno 
e Signore di Diano e Costanza, 
figlia di Federico da Montefeltro, 
grande Duca di Urbino.  
E che dire d  Roscigno vecchia, 
battezzata la Pompei del 900. Un 
paese abbandonato dai suoi abi-
tanti all’inizio del secolo scorso a 
causa della minaccia di una frana. 
Consapevole del fascino silenzio-
so delle strette vie, della piazza 
settecentesca, della cortina di case 
in pietra che la circonda, delle 
fontane e abbeveratoi, la pro loco 
di Roscigno decise circa vent’anni 
fa di trasformare il paese in una 
città museo mentre la soprinten-
denza ai BAAAS di Salerno avvia-
va l’opera di recupero e restauro 
degli edifici.
Altri luoghi da visitare nel Cilento 
sono Vallo della Lucania dove è 
possibile visitare uno dei più bei 
musei diocesani d’Italia e Capac-
cio nota per i suoi vecchi ma ben 
conservati palazzi gentilizi.
Storia, arte, mare, ma il Cilento 
è anche natura selvaggia, vette 
boscose, campagne ornate dal 
mare, fiumi e laghetti ricchi di flo-
ra e fauna. Tutto ciò ha indotto le 

autorità a porre sotto vincolo am-
bientalistico oltre 180.000 ettari 
che costituiscono oggi il Parco 
Nazionale del Cilento e Vallo 
di Diano. 
Mete obbligate di quest’area sono 
le grotte di Pertosa e di Ca-
stelcivita. Le prime, dette anche 

Grotte dell’Angelo, sono situa-
te sul versante est del massiccio 
degli Alburni. Il tratto iniziale è 
caratterizzato dallo scorrere del 
fiume Negro, che percorso su zat-
tere consente di raggiungengere 
un piccolo approdo a partire dal 
quale ci si immerge nella fantasio-
sa bizzarria della natura: stalattiti 
e stalagmiti modellate sotto l’azio-
ne lenta e costante dell’acqua as-
sumono forme bizzarre e surreali 
alle quali la fantasia umana attri-
buisce puntualmente un nome. 
Sul versante opposto sono situate 
le grotte di Castelcita, diverse 
dalle prime ma non per questo 
menio belle e affascinanti. Con-
crezioni gigantesche, passaggi 
a strapiombo si susseguono per 
quasi 4 chilometri aprendosi di 
tanto in tanto in maestosi saloni. 
Non a caso questi luoghi son stati 
scelti per ambientarvi L’Inferno di 
Dante, uno spettacolo dal vivo, 
senza quinte o fondali di carta-
pesta, ma con solo il naturale 
scenario di questo sito. Il pubblico 
guidato da un Dante attraversa i 
dieci gironi infernali incontrando 
i personaggi descritti dal sommo 

poeta nei suoi versi. 
Un’altra eccellenza della natura 
è costituita dall’Oasi di Persano 
istituita nei primi anni 80 attorno 
ad un bacino artificiale vero e pro-
prio nucleo di una’area faunistica 
che si estende per oltre 100 ettari 
tra i comuni di Campagna e Ser-
re, lungo il fiume Sele. Quest’area 
è caratterizzata da un susseguirsi 
di boschi di salici, pioppi e ontani, 
prati di narcisi, orchidee selvatiche 
e ranuncoli, foreste di felci e gigli 
d’acqua e zone palustri. Ma il vero 
simbolo di quest’oasi è la lontra, 
che condivide il suo habitat con 
puzzole, tassi, donnole e cinghia-
li. L’oasi di Persano é un punto di 
riferimento per gli uccelli migratori 
trovandosi sulla direttrice Africa 
Nord Europa periodicamente per-
corsa da aironi rossi e cinerini e 
anatre selvatiche.  
Proseguendo verso sud incontria-
mo Agropoli, con la sua tropica-
leggiante baia di Trentova, Casal-
velino new entry nel 2012 tra le 
località cilentane insignate con la 
bandiera blu, Acciaroli, con un 
mare trasparente, la lunga spiag-
gia di sabbia bianca e fine e i suoi 
vicoletti che ricordano l’antico vil-
laggio di pescatori di un tempo e 
poi Palinuro, con il celeberrimo 
arco naturale e le sue grotte mete 
ambite di ogni sub. Marina di 
Camerota, caratterizzata da un 
arco di costa dalle forme più sva-
riate, con suggestivi anfratti e inse-
nature a levante, mentre è bassa e 
sabbiosa a ponente ed é proprio 
lungo questa Costa che negli ul-
timi anni ha assunto una celebri-
tà a livello nazionale la spiaggia 
di Cala Bianca, fregiata col titolo 
“La più bella sei tu” a seguito di un 
sondaggio web promosso da Lega 
Ambiente.

 

ItINERARy a cura di Lorenzo Grasso

CilentOiL tutto da scoprire.
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